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Quali le soluzioni? 

Rispondono i presidenti delle commissioni 
Trasporti del Senato e della Camera 
Guido Bernardi e Antonio Testa 
Come affrontare le attuali difficoltà 

Come far migliorare 
i traffici nei cieli 

Il trasporto aereo italiano conosce una sene 
di difficoltà e deve risolvere molti problemi 
in presenza di un forte trend di sviluppo 
Quali sono a suo avviso i problemi pnnci-
pali e in quali direzioni vanno cercate le so­
luzioni7 

In che modo il Parlamento può concorrere 
alla soluzione dei problemi aperti nel siste­
ma del trasporto aereo' 

Il Vikers Viny primo aereo che ha sorvolato I Atlantico nel 1919 esposto a Londra 

Bernardi: gravi ritardi 
nei sistemi aeroportuali 

Testa: siamo il paese con la più elevata crescita della domanda di volo 

Trasporto regionale la novità degli anni 90 
1

Penso che effetti 
vamente lo svilup 
pò imprevisto (al 
meno nelle d i 
mansioni attuali) 

***** dei trasporto ae 
reo abbia posto a tutti gli Stati 
una serie di problemi dram 
malici e certamente per I ita 
lia che sconta i ritardi nel 
I ammodernamento della rete 
aeroportuale i problemi sono 
più gravi In questa prima ri 
flessióne vorrei richiamare il 
quadre* europeo m cui c i muo­
viamo ad un anno dati Inizio 
d i quel fenomeno che chia 
mjamo «liberalizzazione» per 
che ormai è in questo quadro 
ctje noi dobbiamo, vedere lo 
sviluppo della nostra aviazio­
ne commerciale QuesUnno 
ha ewffénztàtoTucTetl ombre 
ma non ha certamente frenato 
il fenomeno visto che presu 
nubilmente I accordo Cee ver 
rà sensibilmente esteso e che 
il numero dei paesi interessati 
alla •deregulation" di fatto fini 
rà con il raddoppiarsi passan 
do dagli attuali 12 a 22 

Tra i punti negativi il caso 
dei cieli nella scorsa estate per 
I impennata della domanda 
che ha gonfiato in modo ano­
malo il mercato moltiplican 
do le frequenze e i collega 
menti e mettendo letteralmen 
te in ginocchio I mero siste 
ma In questa situazione sono 
emerse - in modo clamoroso 
- te inadeguatezze delle infra 
strutture aeroportuali e di gè 
sllone del traffico e delle aero* 
vie dimensionate per volumi 
di crescite molto più bassi 

Va ricordato che nel corso 
dell anno ì movimenti aerei 
registrati in Europa hanno su 
perato i 3 5 milioni un tetto 
che era stato ipotizzato rag 
giungibile non prima del 1995 
Sui soli aeroporti italiani in 
particolare gii incrementi di 
traffico generalizzati e non 
previsti sono stati in media 
del 15-20% con punte anche 
del 30 35% L espansione pe 
raltro ha trovato conferma an 
che nei dati relativi al traffico 
mondiale Nel 1988 il sistema 
dell aviazione commerciale 
ha servito oltre un miliardo di 
persone (per i l secondo anno 
consecutivo) e 53 miliardi di 
tonn/km di merci con un m 
cremento complessivo medio 
del 7% per i soli servizi regola 
ri rispettivamente del 4% per i 
passeggen del 10% per le 
merci e del 3% per la posta I 
limiti strutturali hanno presen 
tato i l principale nodo de) si 
stema e continuano a essere 
irrisolti in maggior parte sia 
per ciò che riguarda gli aero­
porti sia, per il controllo del 
trafuco sia per la capacità del 
le aerovie A fronte di questo 
indubbio elemento di debo 
lezza stanno comunque alcu 
ni aspetti positivi che sembra 
no dimostrare come I Europa 
non nschi d i ripetere le espe 
rienze negative della «deregu 
latlon selvaggia» già vissuta dal 
trasporto aereo nordamenca 
no 

Innanzitutto i accordo sulla 
liberalizzazione Cee nato con 
1 intento di essere graduale e 
moderato si è rivelato nel 
complesso meno traumatico 
del previsto Ciò anche perché 
la concorrenza tra i vettori d i 
linea nazionali non ha mostra 
to finora caratteristiche di esa 
sperata aggressività e spregiu 
dicatezza esprimendosi so 
prattutto nella qualità del ser 
vizio e del prodotto offerto In 
secondo luogo dinanzi al ere 
scente peso assunto dai vetton 
charter le maggion cornpa 

gme hanno reagito non solo 
controllando m maniera più 
sofisticata la capacità e il prò 
vento unitano ma anche pò 
tenziando le proprie capacità 
di operare nei settore dei voli 
Ì domanda Infine la sfida 
della competizione è servita 
da stimolo ai principali vetton 
europei per accrescere 1 effi 
< ienza attraverso profondi 
processi di ristrutturazione 
premessa fondamentale per 
attuare un attenta politica di 
alleanza 

Questa linea rappresenta 
un punto chiave delia strale 
già che il gruppo Alltalia deve 
perseguire per confrontarsi 
con la concorrenza non solo 
puropea Diversi i motivi alla 
tare, djella scelta essere j>re 
-^^ ln.(S!^[fe:len,| PfiJy?ProPor 

tuaii, ncercare sin^TOtopera 
Uve e ecoflott di sWW'consc 
I?u ire significativi migliora 
menti dell accesso al prodotto 
Mitalia ideare e realizzare 
azioni promozionali congiun 
te e iniziative aperte ad altn 
partner laddove esista specifi 
cita di gestione-clientela A ciò 
si aggiunga I aspetto economi 
co di un attività che deve sa 
per conciliare esigenze di in 
vestimenti elevati per garantire 
la sicurezza ed il costante nn 
novamento ed ampliamento 
della flotta Alitalia avendo la 
carattemtica di essere compa 
gma di bandiera e di dover as 
sicurare perciò un servizio che 
non può sempre rispondere 
solo alle esigenze ed alle indi 
cazioni di mercato ha m prò 
gramma investimenti per 
2 600 miliardi con un aumen 
to della flotta dagli attuali 118 
velivoli ai 149 del 1992 Questi 
intenti recentemente resi 
espliciti dal presidente Ver i 
certamente ci offrono elemen 
ti d i maggiore serenità per il 
fatidico appuntamento del 
1992 
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11 Parlamento può 
- e deve - affron 
tare il complesso 
dei problemi 

^ ^ ^ agendo sul doppio 
<*****> livello europeo ed 
italiano L unificazione dei 
mercati europei comporta una 
graduale liberalizzazione del 
traff'co aereo - già in parte 
realizzata - e la fine dei rap 
porti bilaterali infra ed extra 
comumtan che finora hanno 
rondiztonato il mercato Ma 
questo significa accertare che 
le regole della concorrenza 
non siano violate con opera 
zioni di dumping tariffari che i 
rapporti stessi tra mercati eu 
lopei e mercato statunitense 
trovino un maggiore equilibrio 
di oggi Infatti attualmente le 
compagnie europee atterrano 
in 21 punti degli Stati Uniti 
( ontro 134 punti europei di al 
terraggio per le compagnie 
Usa Significa anche per noi 
i ontrollare che la Cee m que 
ta operazione di nequilibno 
appia evitare ali interno del 

propno mercato di creare 
jqutlibn 

Altro settore essenziale di 
Intervento politico parìamen 
tare e quello dei sistemi aer> 
portuali dove si registrano ri 
(ardi d i una gravità spavento­
sa Il Parlamento non solo ha 
il dovere di mettere a disponi 
zione nsorse finanziane com 
patibilmente con il quadro 
inacroeconomico nazionale e 
ubordinatamente ad una ra 

atonale programmazione ma 
ha anche il diritto-dovere di 
incalzare i l governo perché 
non faccia accumulare residui 
passivi ma sappia spendere 

Antonio Testa e in alto Guido 
Bernardi 

correttamente e speditamente 
le nsorse affidategli per am 
modemare il sistema Questo 
obbligo però ne richiama un 
altro che dobbiamo affronta 
re senza ulteriori rinvìi quello 
dello snellimento delle proce 
dure concorsuali Fin qui la le 
gelazione «garantista ha sa 
puto garantire solo abissali n 
tardi tra il momento politico 
legislativo dell impegno di 
spesa fino al momento ammi 
nistrativo della spesa stessa 

Nella selva delle competen 
ze trasversali (tra ministeri) e 
verticali (Stato Enti locali) 
dobbiamo tirar fuori una nor 
mativa garantista ma certa e 
scorrevole Altrimenti non si 
eviteranno né ritardi né comi 
zioni E questo è un discorso 
che vale anche per tutte le 
opere pubbliche attinenti ai 
trasporti 

Un nodo da sciogliere per il 
trasporto aereo è la sicurezza 
del volo che vede peraltro 
fornirsi un adesione a prò 
grammi europei comuni per 
che ormai i cieli sono diventati 
piccoli per un trasporto che si 
intensifica ogni giorno di più 
Noi abbiamo pressoché con 
eluso una approfondita inda 
gme conoscitiva sulla sicurez 
za del volo ma è ormai tempo 
di affrontare il problema a li 
vello legislativo per dargli or 
ganicità di controlli e certezza 
di procedure anche al fine di 
trarre dagli incidenti passati 
utili direttive a carattere pre 
ventivo 

Altro problema è la riforma 
di Civilavia di cui si parla da 
anni ma che e d ventata or 
mai indilazionabile So che il 
governo ha preparato un i pn 
ma bozza di riforma e mi au 
guro che quanto prima possa 
mandarla al Parlamento Non 
sono in grado d conoscerne i 
contenuti ma spero che si 
tenga presente il principio di 
una netta separazione trd re 
sponsabilità programmatone 
e di controllo e poten gestio 
nali la cui comm stione è stata 
finora sorgente d inconve 
nienti notevoli 

Infine un altro nodo da 
sciogliere quello di una rego 
lamentazione del diritto d 
sciopero nel settore del tra 
sporto aereo ove si vogl a n 
conoscere in tempi di estrema 
mobilità a questi òervizi il ca 
ratiere, di «scrviz o pubblico 
essenziale» 

I
Si racconta che negli Stati Uniti vo 
lino due persone su tre In Italia 
due su venti Ogni anno in Europa 
gli utenti del mezzo di trasporto ae 

mm^mi reo aumentano del 5% In Italia ol 
****** i r e i l 10% Siamo quindi un paese in 
cui la crescita della «domanda di volo» supera 
quella di tutti gli altn paesi industrializzati ed ha 
una prospettiva di sviluppo assai vasta Assai 
vasta ma non infinita Infatti [aumento dei voli 
deve essere rigidamente controllato per ragioni 
di sicurezza né è pensabile che avvenga per il 
volo ciò che è avvenuto per 1 auto ove esistono 
sistemi stradali che portano da 6 a 10 volte la 
quantità di utenti per cui sono stati progettati e 
realizzati 

Oggi possiamo affermare che i livelli di sicu 
rezza con cui fa viaggiare la Compagnia di ban 
diera sono particolarmente alti In molti paesi 
Stati Uniti compresi si vola in < ondizioni di si 
curezza p iù contenuti Non credo che siano 
obiettivi che debbano essere imitati Laumento 
del volo quindi deve continuamente rappor 
tarsi alle condizioni di sicurezza in cui si svolge 
il fenomeno in crescita Sicurezza che potrebbe 
decrescere proprio per permettere una rapida 
realìzza/ione della domanda di volo 

E difficile pensare nel nostro paese alla rea 
Iizzazione di nuovi grandi aeroporti con la sola 
probabile eccezione del nuovo aeroporto di 

Napoli da allocarsi in un area tra Napoli e Ro­
ma La realizzazione di un aeroporto comporta 
una sene di controindicazioni per I occupazio 
ne temtonale per i l rumore per i costi ed ha 
bisogno in Italia di lunghissimi tempi per la 
realizzazione Va svolta quindi una politica di 
miglioramento e di allargamento delle attuali 
strutture aeroportuali Si resta peraltro sbalordì 
ti quando si pensa che abbiamo da oltre tre an 
ni stanziali e liquidi più di duemila miliardi per 
gli aeroporti d i Fiumicino e di Malpensa e non 
si è ancora spesa una lira" 

Gli aeroporti italiani vanno collegati in siste 
ma sistema lombardo (Linate Malpensa, Ber 
gamo) sistema veneto (Venezia Treviso Ve 
rona) sistema laziale (Fiumicino Gamptno 
Urbe) e cosi via Ciò al fine di utilizzare total 
mente le strutture esistenti eventualmente mi 
ghorarle e riuscire a conciliare I esigenza di da 
re precedenza ai voli di linea ma di non esclu 
dere i voli Gharter i voli d affari i l trafficoTegio 
naie II traffico regionale va ribadito sarà ia 
.grande novità degli, anni 90 ia nuova grande 
dimensione che prenderà il volo Va quindi de­
finito con sollecitudine il piano nazionale dei 
sistemi aeroportuali e soprattutto si deve pas 
sare con ancor più grande sollecitudine dalle 
parole ai fatti organizzativi Altrimenti 1 Italia 
constaterà tutta la propna arretratezza nel con 
franto europeo alla scadenza del 1992 In que 

CI SONO POSTI DOVE SI ATTERRA GRAZIE ALL'ITALIA: 
40 PAESI DEL MONDO. AD ESEMPIO. 

mi nel campo del controllo del traffico ae­
reo della difesa dell avionica dell elettro 
ottica dell informatica Unprestigiodivalore 
mondiale che trova conferma nei 40 Paesi 
in cui si atterra e si decolla grazie ai sistemi 
Selema dal Messico ad Hong Kong dalla 
Norvegia alla Nuova Zelanda 

Ogni giorno Selenia contribuisce a creare 
la grande elettronica italiana nel mondo 

Un gruppo di aziende di sofisticata tecno 
logia 13 000 uomini di elevatissima qua 
locazione professionale 1 600 miliardi di 
fatturato 1 000 miliardi stanziati nella ri 
cerca per i prossimi 4 anni Questo è RSE, 
RaggruppamentoSelenlaElsagflRI Fin 
meccanica) la maggiore concentrazione 
nazionale nell elettronica dei grandi siste 
mi per impieghi civili e militari 

Capofila RSE è la 
Selenia un azienda 
di alto livello tecno 
logico che compete 

RAGGRUPPAMENTO C O f l SUCC8SS0 SUI 
SELENIA ELSAG mercati internalo 

» F«UECC*W« nali con i suoi siste 

st ottica dobbiamo affrontare con grande re 
sponsabilità la liberalizzazione a pm compa 
gnie del traffico aereo Questa e una questione 
m o l o complessa anche pericolosa quando 
nascono abbassamenti di parametri di sicurez 
za ma è una questione non eludibile pur do 
vendosi affermare a parere di chi scrive il pn 
malo di servizio della Compagnia di bandiera 

II più urgente dei problemi italiani però non 
è la nslrutturazione degli aeroporti italiani ben 
si i l rinnovamento tecnologico dei sistemi di d i 
partita e di avvicinamento II nnnovamento tee 
nologico cioè 1 uso delle più moderne tecnolo 
gie sia a terra che sugli apparecchi ed anche 
nei sistemi di controlio dello spazio aereo 
mantiene alte le condizioni di sicurezza del vo 
lo ma riuscirebbe quasi a raddoppiare la capa 
cita di risposta alla domanda di volo St calcola 
che vi siano aeroporti in cui si riesce a far de 
collare un aereo al minuto (Londra e New 
York) In Italia ne occorrono due Ciò significa 
fi^ss realizziamo uriorgamzraziQne.ptù ef» 
cjeRte ed una dotazione d i tecnologie più mo­
derne nasciamo pur con gli attuali sistemi ae 
roportuah a raddoppiare la quantità di aero­
mobili che possono volare II nnnovamento 
tecnologico dunque deve diventare la battaglia 
urgente da subito per attrezzare I Italia al 92 
La spesa preventivata e solo di 700 miliardi 
non possiamo credere che sia una spesa non 

ritrovabile nelle pieghe del bilancio dello Stato 
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11 Parlamento deve occuparsi di più 
dei problemi del volo visto che alla 
sua capacità normativa è nammes 
sa la nsoluzione dei problemi di ti 

^ ^ _ nanziamento di individuazione de 
gli obiettivi pnman e probabllmen 

te con un suo intervento potrà essere risolto 
I annoso problema della lungaggine delle pro­
cedure che impedendo la capacità sollecita di 
spesa in realtà fa battere il passo ali intero si 
stema delia navigazione aerea impone un -im 
mobilismo anti moderno II Parlamento ha 
compiti essenziali per portare I Italia a livello 
europeo sta decidendo una omqgenizzaziont 
sempre maggiore con JI resto d Europa dei si 
sterni d i controllo sia stimolando aeronautica 
azienda di controllo dèi volo e governo ad lnit> 
se più idonee al fine di utilizzo degli bpazi aerei 
e della loro sicurezza 

Jj£a4^S,tìtqdovT4a;etjcfctt nfme una iq 
ziativa. nel ̂ figno dety adozione o meno dei pia 
ni d i nnnovamento tecnologico nelle strutture 
di terra e di controllo dello spazio aereo nella 
coscienza ormai acquisita che li si gioca l i pre 
parazione dell Italia in questo settore ali apn 
puntamento del 1992 Abbiamo bisogno di un 
governo che sappia essere interlocutore non 
elusivo d i questa problematica 

24 l'Unita 
Lunedi 
18 settembre 1989 

« I l 


